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Gli interventi del Genio sul litorale sono dannosi 
* l ' i i 1 1 . • « 11 i i i i 

Anzio: le dighe mangiano 
le «Grotte di Nerone» 

Questa volta la denuncia parte da tecnici specializzati 
Consegnato alla Regione uno studio sulle coste del Lazio 

Un'immagine del litorale di Anzio 

Forse si cominciano a studiare sul serio 
i problemi delle coste del Lazio, delle spiag­
ge. delle foci dei fiumi e degli scarichi a 
mare,- e soprattutto dei danni che anni e 
anni di interventi maldestri hanno provo­
cato stravolgendo l'ambiente e gli equilibri 
naturali del litorale. 

E' già stata consegnata alla giunta regio­
nale la prima parte di uno « studio sul re­
gime delle spiagge laziali è delle isole Pon­
tine » realizzato dallo studio Volta di Sa­
vona. una ditta specializzata che sta svol­
gendo-Javori analoghi per altre Regioni e 
Comuni italiani. Questa ditta aveva infatti 
vinto il concorso-appalto indetto della Re­
gione Lazio. La prima parte, quella già pron­
ta. è lo studio e la progettazione di inter­
venti sperimentali nelle zone campione di 
Tarquinia, Fiumicino-Ostia e San Felice Cir-
ceo-Terracina. La seconda fase del lavoro, 
indispensabile per la sistemazione di tutte 
le nostre" coste, riguarda l'intero litorale del 
Lazio, e sarà pronta fra qualche mese. 

U. risultato degli studi già realizzati è di 
scottante attualità. Da mesi infatti diverse 
associazioni naturalistiche e per la difesa 

dell'ambiente, cittadini, hanno denunciato 
alle autorità competenti e all'opinione pub­
blica lo scempio che si sta attuando alle 
« Grotte di Nerone » ad Anzio. Le dighe 
frangifluetto che , sta costruendo il Genio 
Civile, rischiano di distruggere i reperti 
archeologici di antiche ville romane, e di 
provocare guasti ancora più gravi, distrug­
gendo in pratica chilometri e chilometri di 
spiagge. 

Ebbene, lo studio realizzato dagli esperti 
ha dato pienamente ragione alle associa­
zioni che avevano fatto la grave denuncia, 
dando una valutazione negativa degli in­
terventi del Genio. L'assessorato ai lavori 
pubblici della Regione, in un documento re­
so noto ieri auspica appunto che lo Stato 
che ha la competenza in materia di salva­
guardia delle coste, tenga conto dei risul­
tati dello studio. Tutt i gli interventi — chie­
de l'assessore Massolo — devono essere fatti 
nell'ambito di una strategia comune con­
cordata fra Regione e Genio. Per difendere 
la costa laziale, per porre un freno all'ero­
sione marina, per fare nuovi porti insomma 
non servono a niente gli interventi rigidi-

Sconti del 30% 

Gite 
scolastiche 
in Tuscia 
a prezzi 

« stracciati » 
L'iniziativa è senz'altro in­

teressante e merita di essere 
segnalata: le scuole di ogni 
ordine e grado che intendono 
effettuare una gita nella Tu­
scia Viterbese, nel periodo 
marzo-maggio, potranno be­
neficiare, su presentazione 
della « carta verde *> rilascia­
ta dall'Ente provinciale del 
turismo, di uno sconto del 
30cc sui prezzi delle camere 
e di pensione, di una riduzio­
ne di L. 800 a pasto e di un 
contributo forfettario per 
spese di trasporto di L. 50 
mila a pullman. L'anno scor­
so con tali agevolazioni si è 
favorito l'afflusso di una 
cinquantina di gruppi per un 
totale di 6.000 pasti e 3.000 
pernottamenti. 

In base alle richieste che 
stanno pervenendo all'EPT si 
prevede di radoppiare tali ri­
sultati per la prossima sta-
gicne. Il presidente, profes­
sor Bruno Gnignera, insie­
me al direttore dell'Ente han­
no svolto un interessante la­
voro di relazioni pubbliche 
andando a commentare in 
alcuni ambienti scolastici del­
la Brianza, del Veneto, del­
l'area metropolitana di To­
rino e del basso Lazio le fa­
cilitazioni della «carta ver­
de » e, anche ccn l'aiuto di 
filmati e diapositive, le at­
trattive storiche e paesaggi­
stiche della nostra provincia, 

Si sta pensando di adotta­
re nel 1982 analoghe inizia­
tive per gli anziani con l'isti­
tuzione di una « carta d'oro » 
che darebbe diritto a sconti 
e riduzioni per il soggiorno 
nei periodi di bassa stagione. 

Deciso dal Cd A 

Orchestra 
Rai: Lanza 

Tornasi 
direttore 
artistico 

Il Consiglio di Amministra­
zione della RAI. riunito sot­
to la presidenza di Sergio Za-
voli, ha deliberato — su pro­
posta del direttore generale — 
al maestro Gioacchino Lanza 
Tornasi l'incarico di diretto­
re artistico dell'orchestra sin­
fonica di Roma per l'anno 
1981. . 

Il maestro Lanza Tornasi, 
nato a Roma 1*11 febbraio 
1931. è personalità di spicco 
del mondo musicale, noto an­
che all'estero per la sua at­
tività artistica e di critico, 
professore incaricato presso 
l'università di Salerno, ha 
vinto nel 1980 il concorso per 
la cattedra di storia della mu­
sica. E' stato dal 1962 al 1976 
direttore artistico della set­
timana di Monreale dal 70 al 
75 consulente e quindi diret­
tore artistico del teatro Mas­
simo di Palermo; dal 73 al 
76 direttore artistico dell'Ac­
cademia Filarmonica Roma­
na; dal 76 al 78 direttore ar­
tistico del teatro dell'Opera 
del quale è stato qiundi. nel-
l'80-T81, consulente artistico; 
dal 78 è stato, infine, com­
missario del « settore musi­
ca» della Biennale di Venezia. 

Lutto 
E' morta la sorella della 

compagna Claudia Efrati del­
la sezione Portuense Villini. 
Alla compagna Claudia e a 
tutti i familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
cella federazione e dell'Unità. 

lettere— 
al cronista 
Ecco, come 

l'INÀIl 
ha calcolato 
l'equo canone 

•Egfeg'in Direttore. 
solo in questi giorni ho avu­
to modo di prendere visio­
ne della lettera pubblicata 
dal Suo giornale in data 4 
dicembre 1980 nella rubrica 
«Lettere al cronista» dal 
titolo « L'INAIL pretende 
pfù soldi dell'equo canone». 

In considerazione sia del­
le lamentele manifestate 
che dei giudizi espressi m 
merito alla procedura segui­
ta dall'Ente sulla questione 
richiamata, mi corre l'ob­
bligo di fornire alcune pre­
cisazioni. 

La rilevazione, che l'auto­
re, della lettera richiama, si 
riferisce ad un incarico af­
fidato a professionisti ester­
ni allo scopo di acquisire 
i dati necessari - per deter­

minare sia l'equo canone 
sia le tabelle miUesimali, in­
dispensabili queste ultime 
per calcolare. l'esatta quota " 
degli" "oneri" accessori che o-
?ni inquilino deve corrispon­
dere ai sensi dell'art. 9 del­
la legge n. 392 del 1978 e te­
stimonia. peraltro, l'esigen­
za di precisione dei dati e 
la stretta aderenza alla leg­
ge richiesta dall'Ente nella 
operazione. 

Alla suddetta rilevazione 
• sono interessati tutti gli im­
mobili di proprietà dell'En­
te destinati a reddito, ovun­
que si trovino sul territo­
rio nazionale: ovviamente 
tale operazione non poteva 
non comportare un certo o 
nere per l'Istituto. 

Nel determinare in via 
provvisoria i canoni di af­
fitto. l'INAIL ha operato in 
modo particolarmente pru­
denziale e. pertanto, posso 
escludere, in linea generale, 
che essi siano superiori a 
quelli dovuti per legge. 

D'altro canto occorre te­
nere presente che per gli 
oneri accessori l'Istituto ha 
richiesto, in attesa delle ta­
belle miUesimali. un accon­

to pari al 10rc del canone 
corrisposto, mentre la quo­
ta da pagare risulta note­
volmente superiore e, per­
tanto, è possibile prevedere 
dei conguagli a.favore dell' 
INA1L. anziché il contrario., 

Mi preme, infine, sottoli­
neare che. in considerazione 
dell'elevato numero di lo­
cazioni amministrate dallo 
INAIL a Roma, r sopralluo- ' 
ghi per la rilevazione " dei 
dati richiedono "tempi tecni­
ci non "brevi che si rifletto­
no inevitabilmente nella de­
terminazione definitiva sia 
dell'equo canone che degli 
oneri accessori. 

Sicuro che le precisazioni 
fornite possano trovare o-
spitalità sul quotidiano 

Amos Zanibelli 
(direttore generale INAIL) 

La girandola 
di supplenti 

al liceo 
Aristofane 

Cara Unità. 
siamo una classe IV ginna­
siale e, con la presente, vor­
remmo denunciare una gra­
ve mancanza da parte del 
Provveditorato agli Studi. 
mancanza che ha influito e 

danneggiato lo svolgimento 
e la continuità didattica dei 
nostri studi. 

Facciamo presente la no­
stra situazione: a causa del­
la nomina del professore di 
lettere avvenuta in ritardo, 
abbiamo cominciato le le­
zioni di italiano i primi di 
ottobre. Pochi giorni dopo 
il professore si è assentato 
ed è arrivata una nuova 
insegnante per supplirlo. E* -
con ^ questa insegnante che • 
abbiamo affrontato lo stu­
dio delle varie materie e in 
particolar modo di quelle 
nuove quali greco e latino. 
Ora, all'inizio di gennaio, a 
causa del notevole ritardo 
dell'uscita delle nuove gra­
duatorie dei supplenti, la 
nostra insegnante è costret­
ta a lasciare la cattedra ad 
un nuovo supplente, che tor­
se all'inizio di febbraio ci 
lascerà a causa del ritorno 
del titolare. 

A noi sembra che debba­
no essere tutelati anche i 
diritti degli studenti, che so­
no i primi a risentire di 
queste inefficienze. E* quin­
di nostro diritto chiedere ed 
ottenere che queste gradua­
torie siano fatte prima del­
l'inizio dell'anno scolastico. 

Vi salutiamo cordialmente 
con la speranza che questa 
lettera non sia cestinata", ma 
presa in considerazione. 

CLASSE IV B 
Liceo ginnasio statale Ari­

stofane 

Ricorso alla 
Corte dei Conti 

da 5 anni 
nel cassetto 

Cara unità, ' 
ecco come viene t rat tato 

un cittadino che ha adem­
piuto il proprio dovere mi­
litare di leva e che a causa 
di ciò è rimasto invalido. 

Avendo fatto ricorso alla ' 
Corte dei Conti nel luglio 
1976 a tutt'oggi la sopra­
detta Corte, non ha ancora 
preso in ccnsiderazione il 
mio ricorso che è tuttora 
in attesa di essere inserito 
nel turno di trattazione. La 
Corte infatti non ha ancora 
richiesto il fascicolo am­
ministrativo al Ministero 
della Difesa. 

Cosi stando le cose affer­
mo, che, essendo passati 
quasi 5 anni, non esistono 
giustificazioni a tale grave 
inadempienza le cui conse- ' 
guenze oltre che arrecare 
danno alla mia persona, 
non fanno altro che aumen­
tare la sfiducia del citta­
dino nei confronti delle i-
stituzioni. 

firmato 
Nazzareno Di Virginio 

Incontro con la nuova realtà africana 

PARTENZA 
12 aprite -

DURATA 
14 giorni 

TRASPORTO 
voli di linea 

+ autopullman 

ITINERARIO 
Milano o Roma 

Ginevra 
Dakar 
Bissau 
Morés 
Batata 
Gabù 

Bissau 
Bubaque - -
- Btssau 

Dakar 
Ginevra 

Roma-Milano 

GUINEA BISSAU 
La Guinea Bissau ha proclamato la propria indipen­
denza il 24 settembre 1973 a Madina do Boe, nono­
stante che a Bissau vi fosse ancora un residuo 
delle forze di occupazione portoghesi, ormai scon­
fitte sul piano militare e scacciate da quasi tutto il 
Paese. 
Artefice del successo di questa lunga e cruenta 
lotta di liberazione è stato il Partito Aficano per 
l'Indipendenza della Guinea Bissau e Capo Verde 
(PAIGC) fondato da Amilcar Cabrai nel 1956. 
Il Paese, prevalentemente pianeggiante, è costitui­
to da una regione continentale e da una regione 
insulare alla quale appartiene l'incantevole arcipe­
lago delle Bijagos. 

IL PROGRAMMA PREVEDE 
La visita delle città toccate dall'itinerario, del pri­
mo villaggio liberato dalla dominazione coloniale 
portoghese, della scuola cOsvaldo Vieirai. del Cen­
tro Sperimentale Risi, e della Tabanca Dyalicunda 
(grande villaggio Mandinga). Soggiorno balneare a 
Bubaque nell'arcipelago delle Bijagos. 

Per chi desidera appronfondire la conoscenza della realtà locale 
saranno organizzati incontri e visite di interesse socio-politico. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - V i a dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

Organizzazione tecnica ITAUUfttST 

f i partito 
) 

ROMA 
ASSEMBLEE — PINETO alle 18 

(Fregasi): MONTECOMPATRI •! -
.e 18 (Capponi); CASTELMADA-
M A alte 17,30 (Mezzelani); 
OUARTICCIOLO alle 17 (Signori­
n i ) ; CORVI ALE alle 18 (Guerra); 
VERMICINO a:ie 18 (Bisca.); Fl-
DENE alle 16.30 (Ferro); PORTO 
FLUVIALE alle 19 a Prati dì Papa 
(Prasca); ANZ IO COLONIA alle 
18 (P;can-eta); LA STORTA alle 
16 (Matt ia) ; VILLA ADRIANA 
alle 17 (Di Bianca); CRETONE 
alle 19,30 (Gasbarrì); ANZIO LA-
V I N I O alle 17.30 (Renzi); TOR-
RITA TIBERINA alle 20,30 (For­
t in i ) ; RI ANO alle 20 (Abbaile); 
TOR LUPARA alie 17,30 (Bac-
che!ii); CEN7RONI alle 18 (Fio­
r e l l o ) ; IACP PRIMA PORTA al­
le 18 (Parisi). . 

CONGRESSI — Si «prono o j f i 
i consretsi di: MACCARESE alle 
17 con il compagno Luigi Petro-
seìli. della Direzione del peri ito; 
TORRE MAURA alle 17 con il 
compagno Oreste Massolo da! C.C.; 
MONTEVERDE VECCHIO alle 17 
(Ouattrucci); GUIDONIA alte 17 
(Fredda); OSTIA NUOVA alle 17 
(Vitale): CENTOCELLE ACERI alle 
17 (Cìai); TORRE SPACCATA al­
le 17 ( lembo); FATME (Tuve); 
CELIO a!l« 16 ( M cucci): LUDO-
VISI alle 17 (Mammucan); TOR 
TRE TESTE alle 17 (Mazza); 
CASALBERNOCCHI a le 17 (Si­
mone); DRAGONA alle 17 (Gian-
siracusa); FORMELLO alle 17 
(Fusco); TRULLO alle 17 (Dai-
notto); PORTUENSE PA R ROC­
CHI ETT A alle 17 (De Negri); T I ­
VOLI alle 16 (Filabozzi); SET-
TEVILLE alle 16 (Bernardini); 
MANZIANA alle 17 (Lombardi); 
PONZANO alte 20 (Amat i ) ; CA-
SALPALOCCO elle 17 (Matteoli ) ; 
GREGNA alte 17 (Cuozzo); TOR-
BELLAMONACA itile 17 (Giorda­
no) ; PORTONACCIO alle 17 (Lo­
pez); TOR SAPIENZA alle 17 
(Cenci); LICENZA alle 17 (Pia­
centini); VICO VARO alle 17 (Re­
frigeri); AFFILE alle 17 (Cesse-
lon); TOLFA alte 17 (Rosi); MAR­
CELLI NA «ile 19 (Corridori); 
MONTECUCCO alle 17 (Catania); 
OTTAVIA TOGLIATTI alle 17 

Continuano i congressi di: AU­
RELI A alle 17 con il compegno 
Sandro Morelli, segretario della 
federazione e membro del C.C.; 
COLLI ANIENE alle 17 con II 
compagno Piero Salvagni. segreta­
rio dal Comitato Cittadino e mem­

bro del C.C.; VILLA GORDIANI 
ase 17 con la compagna Lina Fib-
bi del C.C; T IBURTINO GRAMSCI 
alle 17 (E. Mancini); ANZ IO alle 
17 (Ottaviano); APPIO NUOVO 
alle 17 (Napoletano); SUBAUGU­
STA alle 17 (Balducci); VALLE 
AURELI A alte 17 (Meta ) ; DONNA 
OLIMPIA aiie 17 (Consoli); PRI­
M A PORTA aile 17 ( M . Mancini); 
OSTIA LIDO alle 17 (Mar in i ) ; ; 
EUR alle 17 (Marra ) ; VALMELAI-
NA elle 17 (Bencini); CASALBER-
TONE alte 17 (Tocci); CFNTRO 
alle 17 (Stortini). 

Si concludono i congressi di: TE­
STA CC IO alle 17 con la compa­
gna Prisco deKa C.C.C; SAN LO­
RENZO alle 1 7 \ ( B e t t i n i ) ; SAN 
SABA alte 17 (Dama); LAUREN­
T INA alte 17 (Ottavi); Cellula 
TOR DE' CENCI alte 17.30 (P . 
Alessandro); Cellula OSTIENSE al­
le 17 (Cime-Rocceila); CASSA DI 
RISPARMIO alle 9 a Campo Mar­
zio (De Luca): Celluia SERONO 
alle 9 a Porta Magg'ore (Benve­
nuti ) ; Cellula CAMPO M A R Z I O 
alle 16 (Sonnino) 
0) Organizzata dalla zona Cento-
celle Quarticcioto, oggi «Ile 16 
presso la sezione di Alessandrina 
dibattito su: « II rapporto padre, 
madre. bamb:no all'interno de'ta 
dialettica familiare » ( M . Tanini). 

FROSINONE 
ASSEMBLEE SUL 6 0 . — CAS­

SINO ore 17,30 (Cervini): RlPl 
ore 17,30 (De Gregorio). 

ASSEMBLEE — CASSINO presso 
i l C. di Zona ore 9 (Pizzuti-Gravano); 
S. ELIA - Quartiere Fiat ore 20 
(Salvatore); CASTROCIELO ore 

18.30 congresso (Vacca). 
C DIRETTIVI — PICO ore 19 

(Colafranceschi) ; ARCE ore 20 
LATINA 

CORI ore 18 presso Teatro Comu­
nale conferenza su presentazione li­
bro dedicato a Giovanni Ricci ( Im­
bellone): LATINA Sez. Gramsci ore 
16,30 cellula Fulgorcavi (R ico) ; 
Federazione ore 16 seminario su­
gli Enti Locali (Vitel l i ) ; SCAURI 
ore 17,30 congresso (Recchia). 

RIETI 
FORANO ore 20 Festa Tessera­

mento (Giraldi); S. RUFINA ore 
20 assemblea (Euforbio). 

VITERBO 
FABBRICA DI ROMA ore 

Congresso (Nardini-Barb'eri), 
ASSEMBLEE — NEPI ora 

(Parroncini): TARQUINIA ere 
(Trabicchini). 

1 t 

19 
18 

Di dove in quando 

Prima lezione sul Bernini e il Barocco 

Dilaga la voglia matta 
degli strumenti antichi 

Il Barocco, ormai, si è 
infilato nella vita della cit­
tà. Il merito è di Lorenzo 
Bernini (1595-1680) e del suo 
terzo centenario della mor­
te che trova il personaggio 
ancora in piena efficienza, 
pronto a ricevere, tra- un 
quattordici anni, gli auguri 
per il - quattrocentesimo 
compleanno. La cosa più 
sorprendente per il Bernini 
sarà quella di essere cosi 
trionfalmente coinvolto nel­
le cose della musica. Ha 
influenzato, ai suoi " tem­
pi, anche il costume musi­
cale (scenografo, disegnato­
re di organi, inventore di 
« cose » che fanno spetta­
colo), ed è ora non il pre­

testo, ma la ragione di una 
serie di i Lezioni-concerto » 
miranti a illustrare- l'atti­
vità musicale del • periodo 

In Piazza di Santa Croce 
in Gerusalemme, n. 9/A, la 
direttrice del Museo nazio­
nale degli strumenti musica­
li, Luisa Cervelli (il primo 
piano • del Museo ospita 
strumenti dalle origini *al 
Settecento), ha avviato le 
lezioni, presentando (con 
il soccorso di diapositive) le 
fonti sonore dell'epoca del 
Bernini. Con atteggiamento 
niente affatto professionale 
(e ha quasi dispettosamen­
te snobbato le sue stesse 
illuminanti considerazioni 
sul Barocco e sull'arte del 

Bernini, intesa come tnonìo 
della vita), Luisa Cervelli 
è « scesa » tra gii strumen­
ti come tra creature vive, 
con linguaggio tanto ' più 
spiccio e « quotidiano », 
quanto più sostanziato da 
una vita dedicata allo stu­
dio e alla ricerca. E' sta:a 
una meraviglia avere a por-
tat ad'occhi tanti tesori 
e al loro fianco tanta fie­
rezza, sapienza, fantasia. 
altro che la madre dei 
Gracchi. 

Bene, la voglia degli stru­
menti antichi è dilagata al 
punto che ia sala del Mu­
seo è già Insufficiente, men­
ile cresce i'ansia di sentire 
ora come suonano questi 

strumenti. E* il successo 
dell'iniziativa (non si sba­
glia: c'è di mezzo l'assesso­
re Nicohni e il Teatro del­
l'Opera): fossimo pittori 
barocchi, disegneremmo il 
pubblico come il Bernini 
scolpi la sua Dafne avviata 
a trasformarsi in alloro: un 
pubblico capace di identi­
ficarsi in una viola da gam­
ba. in un'arpa preziosa, in 
uà cembalo meccanico, e 
già sospinto in una selva 
di pentagrammi e di note. 
Qualcosa del genere succe­
derà giovedì: suonano flau­
ti. cembali e antichi trom­
boni. 

e. v. 

Presentato dalla Filarmonica 

Il « baryton » di Haydn 
come un violoncello 
che è anche un liuto 
Per un programma singolarmente organico, dedicato 

per intero ad Haydn, il palcoscenico dell'Olimpico è 
stato condiviso da due complessi cameristici. 

La rinuncia alla consuetudine del monopolio della 
serata, mentre ha rivelato nei musicisti una generosa 
dedizione alla musica, ha concesso al pubblico di pren­
dere contatto con quelle rare pagine haydniane, che 
prevedono l'intervento del baryton: uno strumento ba­
rocco. caduto da tempo in disuso, foggiato come un 
piccolo violoncello a sei corde, provvisto ancora di un 
rilevante numero di altre corde sottostanti alle princi­
pali che, oltre a vibrare per simpatia, possono essere 
pizzicate sul retro del manico col pollice della mano 
sinistra. E' così possibile ottenere — sovrapposti — i 
due distinti contributi fonici, tipici del violoncello e 
del liuto. Da questo strumento prende nome il «Bary­
ton Trio di Monaco », • costituito da Dinhart Goritzki 
(viola). Willi Schmidt (violoncello) e Jorg Eggeprest. 
virtuoso appunto di baryton, su cui si è polarizzato 
l'interesse del pubblico che ha ottenuto per bis, una 
polacca, ancora di Haydn. 

Il complesso, dalla voce scura ed espressiva, ha ese­
guito i Divertimenti n. 70, n. 101 e. n. 113: opere discor­
sive. di effimera occasione, che offrono globalmente 
momenti d'interesse e di vera piacevolezza, di peso. 
però, assai più lieve dei due splendidi Quartetti, op. 76." 
n. 5 e op. 74, che il giovane « Quartetto Academica » ha 
realizzato nella seconda parte in un rapporto reciproco 
di preziosa attenzione, di superiore affiatamento e di 
eccelso livello tecnico. Successo notevolissimo.. . % , - - , 

Persichilli-De Robertis 

Quel furbo di Bach: 
dà al flauto la voce 
proibita dalla corte 

Non si sa bene se at trat te da nome dell'autore in 
programma (nientemeno che Bach) o dai nomi presti­
giosi degli esecutori (il flautista Angelo Persichilli e 
la clavicembalista Mariolina De Robertis), o dalle mu­
siche che dovevano essere eseguite, quattro Sonate per 
flauto e clavicembalo (che non fanno poi tanto spesso 
capolino nei programmi dei concerti), o infine dalla 
fortuna che arride da qualche tempo a uno strumento 
come il flauto, fatto sta che la chiesa di Sant'Agnese in 
Agone era, giovedì, stracolma di gente venuta ad assi­
stere all'abituale concerto del Gonfalone. 

Ma pensiamo che abbia « chiamato » anche il nome 
di Angelo Persichilli. vero astro nascente del flauto, un 
musicista sensibilissimo, che sa cogliere tutto il moder­
no di cui la musica « antica » è ricca, come ha dimo­
strato con queste Sonate di Bach, composte in un pe­
riodo in cui la corte di Koethen aveva bandito la 
musica vocale e introdotto in orchestra il flauto tra­
verso. Sollecitato dalla novità, Bach scrisse questi pezzi, 
alcuni dei quali (le Sonate BWV 1030 e BWV 1032) 
sono dei veri capolavori, in cui il movimento centrale 
(che in entrambi i casi è un «largo e dolce») rivela 
in certi momenti la matrice — guarda un po' — voca-
listica che ha guidato Bach nello scrivere per il flauto: 

In altri brani, era la componente virtuosistica ad 
avere la meglio, con un serrato gioco concertante del 
flauto e del cembalo, evidenziato con puntualità dalla 
brava Mariolina De Robertis. 

...-"",. ; r : : - ". ' • e. cr. 

Di Hegel, 
Angiola, 

Aiché Nana, 
e d'altro 

Vogliamo addentrarci nei 
misteri dall'in sé e per sé 
di Angiola Janigro e Aichè 
Nan i o preferiamo leggerci 
direttamente Hegel? 

La questione nasca nel 
vedere Superfici infedeli, 
esibizione allestita al Tor-
dinona. La Janigro, nota 
sperimentatrice romana, ha 
noleggiato par qualche se­
rata Aichè Nana, donna di 
talentacelo diabolico a au­
trice di un recital « a te­
nitura », basato sulla reci­
tazione dei Fiori del Male 
di Baudelaire. Ha messo 
dunque, la Janigro, il no­
me e l'influenza necessaria 
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Rassegna 
sulla donna 
nel cinema 
sovietico 

Comincia oggi, alle 15,30 
il secondo ciclo della ras­
segna « La donna nel ci­
nema sovietico». Le proie­
zioni si tengono nella sedo 
di Italia-Urss in piazza 
Campitelli 2. Il primo liln: 
è del "47 «Educazione dei 
sentimenti » di M. Donskoj. 
La pellicola è presentata 
in edizione italiana. 

Le proiezioni andranno a-
vanti fino al 14 marzo, tutti 
i sabati sempre alle 16.30. 
Ecco gli altri .titoli: Inchi­
narsi al fuoco. La Siberia­
na, Lettere altrui. Alcune 
interviste su problemi per­
sonali, Mosca non creda alle 
lacrima. 

ad ottenere lo spazio ETI 
e Comune; vi ha aggiunto 
un certo spirito, col quale 
ha spogliato la stanza ridu­
cendola - ad un ambienta 
bianchissimo e illuminato 
a giorno dai riflettori. Li 
ha collocato la fremente, 
onestissima Nana a l'ha fat­
ta delirare, tale a quale co­
me questa faceva a casa 
sua, al Piccolo in Trasteve­
re. Mentre Angiola la guar­
da da una parete (attenzio­
ne, è importante) Aichè, ci 
sembra, è convinta di « co­
municare ». Tutta un pro­
posito buono, smania davan­
ti al crocifisso ammantato 

di nero;' lei stessa abbiglia­
ta del diabolico colore e, 
disciplinata, prevede quasi 
al secondo le entrate d'un 
rosso Lucifero, col quale 
amoreggia con un certo pu­
dore. 

Angiola, però, le ha teso 
un tranello: i manifesti po­
sti all'entrata li ha fatti 
confezionare con simboli 
enigmatici; ha disseminato 
qua a là le pareti di oggetti 
inesplicabili; distribuisce fo­
to da cui Aichè è esclusa 
e, soprattutto, dà in giro 
un certo programma d'ac­
compagnamento. • Ad un 
certo punto non potei più 

Il famoso scacchista Victor Korcnoj 

creare — ci dice —. Allora 
mi misi a cercare. Trovai 
il teatro, i r teatro fat to* . 
Zac, Aichè è sistemata agli 
occhi degli spettatori. E' di­
ventata, guarda un po', pu­
ro oggetto del pensiero di 
Angiola, dal quale dipende 
I litri di sudore che perde 
recitando Baudelaire non 
valgono, in realtà, assoluta­
mente più nulla. 

Schiavitù peggiora, puni­
zione più dura di quella che 
la Janigro ha inventato per 
Aichè, in natura davvero 
non esiste. 

ITI. S. p . 

Scacchisti 
all'erta: 

è di scena 
Korcnoj 

Appassionati di scacchi, 
(e sono sempre di più) al­
l'erta: da oggi al 16 feb­
braio si svolgerà a Setteba-
gnì, il quinto torneo inter­
nazionale « Banco di Ro­
ma » di scacchi al quale 
prenderà parte Tasso Victor 
Korcnoj. sfidante ufficiate 
del sovietico Karpov 

Altri nove campioni in 
lizza: gli jugoslavi Parma 
e Matanovic. l'ungherese 
Csom, il peruviano Rodri-
guez, il greco Makropoulos, 
gli italiani Mariotti, Tatai, 
Toth e Zichichi. Il 12 feb 
braio giorno di riposo del­
la competizione, Korcnoj 
sosterrà una « simultanea"» 

ìllIPiSEl 
«Pi 

STASERA A DOVE 

LSTN 

MUSICA — Alvln Curran, 
uno dei più interessanti mu­
sicisti sperimentali, suona 
stasera all'Olimpica Una 
spettacolare mescolanza tra 
suoni elettronici e «natura­
li » che vale la pena non 
perdere. Alle 21. 

CINEMA — E' decisamen­
te Woody Alien il trionfato­
re di questa serata sabati­
na. Provaci ancora Sam, lo 
e Annie e Manhattan sono 
le pellicole in programma­

zione rispettivamente all' 
Africa, al Don Bosco e al 
Farnese. All'Ausonia, inve­
ce, è di scena una delle più 
delicate interpretazioni di 
Dustin Hoffmann ne II lau­
rea ta Chi ama Truffaut 
non si perda l'inizio della 
rassegna che il c inecub 
Sadoul dedica al . regista 
francese: la prima pellico­
la in programma è Adele H. 
All'Officina, Infine, un clas 
sico di John Ford, Furore, 

TEATRO — Ultimi due 
giorni per vedere al Valle 
Il voto di Salvatore Di Gia­
como. Uno spettacolo forse 
discutibile, ma che vanta 
un'interprete d'eccezione: 
Pupella Maggio. La regia e 
di Virginio Puecher le mu­
siche di Eugenio Bennato e 
Carlo D'Angiò. 

Solo due repliche anche 
per Linea d'ascolto del 
gruppo Mantovano Ipadò 
alla Piramide. 


